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La nuova storia editoriale di
Con un cognome che nel

campo dell'editoria somma
ricordi di qualità e di crea-

tività, Edgár C'olonnese (nellafh-
to) assieme a Don Antonio Lof-
fredo, parroco del rione Sanità,
ha dato il via ad una nuova storia
editoriale come direttore delle
"Edizioni San Gennaro", casa
editrice della omonima Fonda-
zione di Comunità, i cui proven-
ti delle vendite sono destinate al-
le finalità istituzionali della Fon-
dazione di Comunità San Gen-
naro. Con il temperamento che
lo spinge oltre e la voglia di af-
fermazione in un settore coane
quello dello spirito di collabora-
zione e di quanto ha caratteriz-
zato l'operato di Don Antonio
Loffredo e della Sanità tutta, Ed-
gar con il fratello Vladimiro, nel
nuovo corso editoriale delle Edi-
zioni San Gennaro è infaticabile
e costruttivo. Ed è progettando e
raccontando, ricordando e spin-
gendo oltre, che l'intervista ha il
suo corso.
Partendo dal passato vuole rac-
contarmi che bambino era?
«Un bambino molto curioso e
sempre a contatto con gli adulti,
studioso quanto basta e anche
sportivo che, dopo il liceo Geno-
vesi con una continua attività po-
litica, che mi ha allontanato dal-

lo studio. iscritto alla facoltà di
Sociologia perché avrei voluto
fare l'antropologo o il giornali-
sta accettai quanto voleva mio
padre Gaetano di collaborare
nella nostra libreria di San Pie-
tro a Maiella. Nel 1989 inaugu-
rai la nuova collana "Da Sud a
Sud"».
Ripensando al passato e al suo
lungo percorso, chi le ha inse-
gnato di più?
«A parte vaio padre che irti ha fit-
segnato il rigore e la professio-
ne di editore/libraio, nella prima
fase ciel mio lavoro mi hanno in-
segnato tanto Setgio Riccio, fo-
tografo, che mi ha trasmesso la
passione per i viaggi e l'impor-
tanza delle lingue e Vittorio Dirai
che mi ha fatto capire quanto fa,s-
.se fondamentale I'appr•ofondi-
mento».
Nel suo percorso di lavoro, se
ha fatto la gavetta, che cosa ha
rappresentato?
«Senza gavetta. che naturalmen-
te ho fatto, non c'è né presente
né futura!».
Si considera ambizioso?
«Quanto basta e sempre nella
qualità».
Ha mai vissuto una paura le-
gata al lavoro?
«Per me la paura esiste e deve
esserci perché aiuta a produrre e

a realizzare. Poi va gestita e con-
trollata».
Cos'è per lei il libro?
«E la possibilità che abbiamo di
conoscere quarto ci ha precedu-
to e quanto abbiamo davanti».
Nel suo impegnativo lavoro al-
le "Edizioni San Gennaro"
quanto conta o incide la quali-
tà?
«Rispetto al passato, oggi la qua-
lità va sf amalo e messa in di-
scussione. Ci vuole coraggio e
perseveranza per anelate avanti e
io ci credo».
Se di forza dobbiamo parlare
lei da dove la prende?
«Sono sempre stato tenace per
tutti gli accadimenti della vita e
del lavoro. Oggi sento di Darcela
per una mia ffiiza interiore e an-
che per il mio segno zodiacale•
che è la bilancia, che mi consen-
te di stare in equilibrio. Oggi la
forza la prendo dagli affetti più
cari e in particolare da ratio figlio
Gaetano».
Una sua speranza qual è?
«E quella qualità che smuove
Tesserre esitano e anche di riu-
scire a tiare voce a questa città
attraverso il gran lavoro delle
"Edizioni San Gennaro"».
Un obiettivo professionale?
«Quello di raccontare la mera-
vigliosa rivoluzione in atto e di
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storicizzane le fasi di un peccar-
so lento ma inarrestabile con il
comitato scientifico f rinato da
Carlo Boigomeo. Paria Borletti
Budtari. Minimo indice. Antonio
Lofîedo e Paolo Veni. In tre an-
ni abbiamo pubblicato ventidue
titoli con un catalogo.sttuttura-
tó in cinque collane. numeri che
mi. sembrano significativi per ama
piccola realtà indipendente e an-
cora saldamente legata al no-
profit. f risultati .sono stati con-
finanti! E anche. senza perdere
la speranza per il future. in tem-
pi lunghi e investimenti costanti,
fare tutto quatto possa aiutare
Napoli ad andare avanti in ma-
niera più costruttiva».
Un motivo di soddisfazione?
«L'incessante lavoro dei giovani

del territorio Sanità per merito
del quale, nel corso degli amni,
.sono state costruite cooperative e
imprese sociali che si occupano
di manutenzione e restauro di be-
ni culturali. teatro. produzioni
audiovisive. orchestre giovanili.
guide turistiche. "lira queste -La
paranza" che gestisce le Cata-
combe di San Gennaro che ha
generato 33 milioni di cura per
l'interra città».
Cos'altro sarà necessario per
andare avanti e costruire mia
sempre maggiore forza per le
"Edizioni San Gennaro"?
«Raggiungere l'obiettivo di rac-
contare la merm'igliosa rivolu-
zione in atto e di storicizzare un
percorso lento ma inarrestabile.
Il confronto con le persone fra-
gili mi ha insegnato tanto».
In occasione del centenario dal-
la nascita dello scrittore Do-
menico Rea, ha editato il libro
"La mia Napoli" dedicato a
Don Mimi?
«Spesso i napoletani .somigliano
più a come vengono raccontati
che a come sano realmente. Cre-
do che Rea ci abbia indicato
un'altra strada».
Per chiudere cos'è Napoli per
lei?
«La città core la quale ho un rap-
porto di adio/amore».
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